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1 0l!4 fiElLA BATTAGLIA 
guirsi che irPn'ncipe Reale sospende ; ch'essa ha mandata nn| circolare in 
la sua marcia su, Par-igi. Egli coaipreode tutte lo principali Jim^per eccitare 
ifi(je:ricpIo di, alluntanarsi troppo dallê  
altre armate prussiane e di lasciarle 
sole alle prese con Bazaine e coti' 
Mac-Mahon. , 

« 

• , ' 

• 'Il secondo periodo dèllà.eran guèrra 
-ciie.lìenepenosamento sospesi gli animi 
in Europàl sta forse per iniziarsi eoa 
unfi 'grande'battàgìia, se già Don;̂ fài 
combattuta fino da ieri. Nóh^^tì'ha: 
giornale sia di Francia che di Gerii 
mariia Gh4^()n la preveda' da più 
giornî  :iê ĵ pficia|mente daccl̂ è, 1̂  eseî -
cito del PrÌBorpb Reale divPrussia so
spese ijlaf; sua marcia verso Parigi pét 
convergere cella direzione ove si wede 
possa trovarsi 'l'armata di Mac-Mahon 
congiunta;a,meBq,,,con quella di Ba-
'Xaìhe.? Tutto insomma: fa prevedere che 
là sqW'deìlé' ài-mi si deciderà sff̂ qiie-
%n stessi camp], o poco discosto, dove 
ia prima Uejìubbliea * francese ha rè^ 

;spitjtwf.lla^vUtpriaPir!^|ìflnesUaniera.|t^pp^ noa solo dal dìparUme.ito del-
- il Cans/i(M(2pn«#del30 cosi.espone * - - • v • . . . , , , 
•le spe previsìbili sulla guerrâ ĵ  ,̂  .,-'-\ 

a L'ora di una grande bittagiia evì̂  
dentemenio si avvicina. Tulio indica 

gli organi del:%nilo m or^aniz?a|;^ 
dei meetings per chiedete, al Governò'' 
lo scioglimento della quéftionè romana 
eU'immediata occupaziafaè del lerri-

« La marcia di concentrazione fatta: torio pontificio.Se non •che da lèttere 
in questo momento, dal Priticipè Ueale giunte ai capi della ' ipstra risiiUe: 
ft8tt;per avvèoùiS'ila po'Wfda? j.r?bbe che iqvmoùe citlàl^ 

j i E . possibilissimo che la battaglia non-è per nulla dispostf;à queste di-
aspettata succeda prima che egli sia i giostraziòni, e teme piuttosto di un 
in istato di prendervi parte. I passo azzardato e inrMzi tempo, di 

«Nountta vogliamo dire uDa,.parola q̂ueUo che del torpore ,ch|;:S^ vorrejLibê  
delle posiziooî  occupate dalle nostre.l,tpgli,ere con quei moetings-. 

trovano ai confini da mòlio tempo sono 
mandati in altre Provincie e non si 
îicĉ i-da la carta di viaggio a quel[i, 

iche, desiderano di recarvisi. Làrfrbrii-̂  
tiera è'aueotamente sorvegliata, sì che 
una sorpresa può dirsi imoosiibilo. i 

Succederà quel che succederà; ma; 
è cerio che,se un'impresa deve farsi, 

-• -" — ^ * * " l "*_ x ta - r Aài. • " ' 

.̂. ._ 

?.r 
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armate. Ma le mosse degli altri corpi. 
prussiani, che probabilmente non ap- , 

La ^i/orma ha scambiato ié'iratta^ 
tive diplomatiche che' l i ' fanno tra 

che l'armata del ui£!resciallo Maĉ Mahonv̂  
_-_ • I e T I - - V ' , ^ - • • 

•combinando i suoi: movimenti *con quelIà:̂  
del liiaresciaUo Bazaine, •è̂ dìff̂ obte al-
Qetoìcò. , •• 
: « Le mosse delle truppe deiresercito 
del Principe Reale provano che Tim^^ 
minenza di questa,battaglia lo ^preoc
cupa. ' ' ,, . 
•: (c Qneliè fra le sue divisioni ch'erano' 
penetrate nélPAube, e' che parevano 
destinate ad inoltrarsi nella vallatta 

partengono ali* esercito del Principe! l'Italia e le altre potenzS'appartenenti^ 
Reale, e che si portano nella direzione ĵ ,alla lega deî : neulri cpk la pretesa. 
di llethel e di Vouziers,̂ indicaud cheiĵ missipne deh'òn. Mingheiti"̂ à Vienna. 
i f posizione dei nostri, è ioritaiia più ; L l̂morevòle Minghéttr ̂ | andato |óià^ 

corna reggente ì^mbasGi^ti, gratuita-' 
mente noa volendo perdere la sua 
qu(*litàf/dî ^vdept||9] :̂f gli • ha doŷ utp 
necessarî mept& îèssér' nilsso a pstrte 

É ^ ì t ^ f W t Jt^HMmw*#4rf ^..'ii,v[xvzr: ^^^ijliiisisriii 
J K r rà 
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l'Aube, ma ben anco da quelli della 
Marna-e dell'Alta. Marna, dove-: sia. \\ 
grosio dolio forze,del Principe;Reale. 

«Non conviene in̂ quésl̂ ^̂  -della bSddle-tMtiktìvè^^^ potènze 
, ^ ì « £ , ^ j ' j 

fciitrare in più dettagliate spiega/Aòni*, 
non tardereuio a ricevere la notizia di 
pm;.gravi avvenipientir»:* • 

'Qiiiodi il Constitutionml conchiude 
colle parole che abbiamo ieri citate: 

neutre, dovendo in propòsito ricever 
comuhicazioni/Xcome^-glé&Uri amba-
scìalori; ma il principio dell'integrità 
del territorio francése éomecòndìzione 
dà raccbtnàtìdarsi ai neutri per la pace 

" ' f SpeMmòJ ' eàso . dice, termamènla ^ è già messo innanzi dalle pô tenze nelle 
che gli avvenimenti sieno felici per, la | loro discussioni sulla mediazione, e non 
Ijrpcia, Ma se la fortuna dovesse'es '̂Yè::;un:=incarico dato al Mlnghetti per 
^siir^ì.un'altra volta ppntraria, persiste-j Vienna. Sott.q questp'aspètto ò esatta 
remo a dìvù: La vittòria • definitiva'èarà 

i nòsita,^ pm'cH^'lai'Wrdrihinin istato 
della,. Senna, per, mardcire;'Su;;P;̂ "igiL diSevare altre armate, e Parigi gliene 
scjiìo'ìfis^ÌÌte^.àf''imrd,'nella'direzione 
di Sommépy, un cortiune del diparti
mento della Marna. 
,. .« R'aUra parte,^^^prpi, la, Gm^M^ 
senza era stala àeanalata, a Chà'ons 
semb^ap ,^|ygersì, ora •. sopra.Suìppes^ 
cioè al noM-est. 

« Queste sono le informazioî ì-i rac-

darà il tempo. D 
A j L ' r 

.^lAt^c^-i ;/.J—:iii^i:^;;i^^r-^^^ j 

NOSTRA CORRISPONDENZA 
^H ^-T- * f * 

una Jnsijrrezione! a Roma..: Tenete ad 
dinlturav.per falsa quétePolizia;:pèr-
SODO giunte di là assicurano esservi 
'una tranquillila perfetta. Non è neppur 
vero che si avviino a qaê Ìlâ ,yjQUa'vo-
lontariî ji-pDti :ad entrare nello Stato 

:-:. . Firenze, SI agosto.' 
t^ln una delle mie ultime lettere io .„ , . ,,., . ,,^ 
vi scriveva che la sinistra cerca di or-

..u^ •' vi"" '" '••"V."*"";";?^^"""' I canizzare dimostra/inni neilfl m'ipoinri Q^^ t̂o al Governo, .non si potrebbe - « " ' — , "-««„», 
S . ner dispacci gmnti, al ^^istero, f ^ ^ u # V » ^ " " S - Pretendere da, csso^luSl-BiJ^a fi^e aiteremmo la gràtìtudi 
dellhnterno. Se sono esatte, può ar-; C!"a,d,ltalia. Oggi veniamo a sapere ;pj^^^pipla; gli stessi emigrati,, chesi ' " — 

t-oganza tedesca non avremmo mefitutl 
i rimproveri, df. M. About, Ma a.̂ condo 
noi l'averci procacoìata l'osliliU della 
Gazzetta di Colonia e del .̂ Soiir, ò ,di 
per 8è una prova dsU^asaolnta.,.,iì,eutrà" 
'MS da noi mantenuta. .., ' : - / , 

La stizza di certi foeli tedeschi con-
ito l'Inghilterra, dariy |̂,|̂ l̂]e,,VQQÌ;spa,rso 

I di tentativi fatti d|iij nostro goverfSUn 
»arà '" pei- esclusiva iniziativa 'del Go'ver-̂ 'Wvbre della pace. i|gii,.j P||^iaiao, diî e, di 
no non p^r via di sòttérfugi'e tìi prè- qual natura sieno state questê  «llegàte 
'ffist'i ' '• S. : negoziazioni; taa siamo peròrinolinMi a 

dubitare ohe il gabinetto del Big, Glad-
stone'abbia preso alcunarparta attiva,per 
la cessazione di qpesta gner^^ ,̂ e Hte-

eia un troppo Insinghiero. complimento 
al ministero britannioo,,iemendo ohevo-
glia intervenire peiLJspogliare la Gèr-
mania delle sue giuste prede.. — jNoi 
per p a r t e > o ' | ^ ^ ^ | y ^ ^ ^ e n ^ l ̂  
convinzione ̂ ^J^r^^^(J|-aaWljt?,à, rima
sto strettamente attaccato al.-auo-dovero 
iieotrale. Tale obbligo aflsqntijinoa.aole-
mente dairinghilterra, jija"dà'ttiit*le altia 
potenze neutrah si ò quella.di usare ô -
gni mezio per por termino,ad,,qna,.guerra 
cosi barbara e cradolo . alla prìiiaa op-
portuaità ohe si preseiotasae; favorevole. 
Qùest'obbligo è4f-sola- :4oWi2Ìoflfl:̂ i9|»ò 
giuatiflohì la neutraiità ; filili che â ja 
guerra non prendoc(0,,parte sonbj.tenu^ì 
a farla cessare. La guerra o é giasU od 
ingiusta ; se giusta e.necessariaitiessuno 
Stato pud moralmente jQtiaarsi, di pren
dervi parte in f8voiL% ĵdeiru!ìa,.,o dielPal-
tra potenza -, sa iDginsta è; perciò* ìnòî -
portnna, oiasouno.Statp ò'obbligato a prò-
curar ogni mezzo ner porvUteriiiìne, ,., 

Può'esaera oontrovorso 11.tempo ed 
il modo dell'intervento, 1̂:1* i. neutri non 
hanno il dirUtò'*dì ..rimanére deLtutt^ 
passivi non altrimei5|i,^ìie.^,nn;.aouio non 
ha quello dì flsaare con calala jd̂ l̂È̂ ^̂ i 
CIRÌ ingiuriarai e butterai l*un Taltro. 
Ed appunto è dovere, dejr'Ingiiìlterra 
di afferrare la prima oeoasione propizia 
per porre fine, a qaesto ipumàho duello, 
e. dovesse par arrisghiape. di offendere 
J'jUpo 0 raUro,jOd.|rq^^*?|,ae i combat* 
tenti, essa dev'eàsefe preparata all'a
dempimento di tale dovere. 

- Lo StandWd del 25 contiene uh 
bcìlissinió articolo SuW attitudinF'àéU 

S: . • .•tì^.'S^i'iflr^ : • . . • • - • - . , . • -

erra nella guerra presetele. , 

s,, Eccone la traduzione. 
« Se may^Franceai avessero bisognò) 

nella, presònte loro condizionei;,di,;óon-'' 
vincersi'ohe l'Inghilterra ha sempre oro-' 
curato idi mantenersi nella più stretta'; 
ueutralitfc nò ha peccato per troppa sim
patìa verso'là Germania, potrebbéi'o a-; 
verne una prova nel linguaggio;f!cho4; 
prinoipali giornsU^ttedeschi bàriiio co-: 
:mihoìato ad^Mre Vetsò î̂ ì̂ ilKghnterpa.' 
•^ItK Gazzetta di Colonia a quella del 
MagàehUrgOi-^yJiQix sappiamo se'ispiràte 
da foriti uffióiàli,— assalgono^ l'Inghil
terra per aver essa mostrato troppo gran-

•'do' atmpatia pegU iateressi fcaaoeàl ,;•« 
precìsaci ente con pari energia corno 
M. About,nal\5'òìrÌ'assaliva pei- il-suo 

la'sìméhtiià data dMÌ'0^mm?ie alla ^ ( - j appo prestato alla Germania. Nel 
fórma, ' > : ^ Imeri'tfe infatti dinanzi ai giornalisti frau:-. 

Alcuni giornali annunziano imminente '̂'̂ ^^^* '̂°° '̂'̂ ° **̂  

tu-, L 

'dosidéi^^^ii^umìiìàlicne della Francia ,i 
la nostra offesa agli occhi degli scrittori 
tedeficlii sarebbe quella dì voler toglier 
loro^;:Ìffratto dèlie loro vittorie coli'jtì-
,tervenire in difésa deirintegrità terri:-

• ^ . 

toriale dèlia Francia. (Ora ò" certo 
oh<?;y>̂ î una -0*^l'altra,dì tali imputazioni 
deve'essere falsa: sé noi fossimo stati 
soonvenienteiiiente ostili alla Francia me'̂  

ne della Gtrma-
. , - - - 1 

nia^ se avessimo protestato coatro Far-* 

tn^^aii^s^: 
• i : 

i f 

mluehteraente pratico ed.utile per/i 
giorni in 

:ciùJ;#r:SÌ riuniscono" •in grande nu-
Iftìèî o, ctó"1[''iunedi di Pasqua, li si 
facessero guarnire una parte delle ope
re eh' essi avranno evidentemente da 

1 4 

^..r^i^'-itc--^ ^ ^ ^ ^ ^ ^ f ^ I ^ ^ L^>^liLIIr» L 

Le mwfà/rm:di'0tisione r?̂ .' Yari-
tap^ydèliu lìifesa sulfattacco — Le 
fortificazioni di campagna — A tta^co 
delle coste fortificate. . ,\ 

(Contimaz/'e fine Vedi «wm. di ieri) 
• j I • " • 

, . , I \ 

Al contrario, npn,sarebbe giusto, sa
rebbe anche esporcì,ifbrse ad,un>di
sastro nazionale andare, colla tonilm-
fierfettaieducazioDc millfire, ad esporli 
in rasa campagna contro truppe stra
niere bene esercitate,;,, la superiorità 
debile manovre delle truppe regolari 
dovrebip, secondo tutte'Ió^uniatìe pro
babilità, assicurare loro la vittoria sui 
nostri volontari, per quanto bravi e 
<ìevoti questi fossero. 

OTIDTO HIUÌARE DELLA GRAHREITAGM 
,• Sig. H. SsjL-w 

PtofMsora al oollegio di Stato-Maggiore di Sandhiirst., d i fendere Ut'l CàSt) ÌU, CÌÌÌ Ì Ì0rO Ser4-

vigli divenissero per isventura necessari 
per la sicurezza del paese? 

L'infantena e rartiglìeria potrebbero 
formare tre divisioni:;-la prima sarebbe 
myìata in uno dei forti avanzati, a 
Portsmouth, por esempio, la seconda 
guarnirebbe le lìnee interne, e la terza, 
sostenuta, so lo si potesse, da alpatìip 
truppe regolari,, terrebbe la campagna 
di mezzo ai forti, f̂ ello stesso tempo, 
gì'ingegnèri 'si occuperebbero a trac
ciare le opere di campagna destinate 
a sostenere la terza divisione, le quali 
sarfbbe r̂o necessarie in tempo di giiér-
;ra.^'n defile ordinarid"potrebbo neces-
sariàniente farsi avanti o dopo le ope
razioni principali delia gi9rnata,(1},,. 

Io non saprei terminare in un modo ' di.linea:'̂ aflO0Ome.tri,^:Unà^ palla W 
pili acconcio questo lavorp^che coi ri- cìaqùéi^coipisbé; a 400 'metri|̂ ^qWasi 
cordTO^ra; l'opinione44^^^ su cinque; a 2ÒÓ metri, quasi tre 
migliorf ò̂IFiciàlì Meiràrmatà tra^ ' su cinque. Cosi, più una colonna ne,-
sopra ciò che devono essere oramai le ! mica s'avvicina, più essa deve essere 
guerre colle nuove armi adottate, Il 27 
dicembre 1867, ili capitano l̂ egius 
uno dei veterani del piamo Impero, 
diceva '̂ l'̂ Cbrpio legislàiivò,ia proposito 
déirorganizzazioue dell'armata;«Quan
do i nostri fucih colpivano a..2S0 me-
trij e Urayanonn colpo per.minuto, 
occorreva ad una colonna d'attaccò 
qùaltro.fip/ cìficjùe minuti per. superare 
questa distanza. Noi perdevamo-dei; 
soldati, ina vi si arrivava. Adesso ,,>le 
armi, di precjsip.ne colpiscono a 1000 

(i) Tatto quello che segua si ò tolto gliere 

decimata i:dsl solo fuoilei. Bìppiù; que-.; 
sta 'colonna ncin ha dinanzi>a:so;:una 
sthscìa rossa di soldati in piedi, ma 
bensì degli uomini, il cui uniforme è 
presso à poco del colore, ideila lerra'; 
questi uomini, sonò •"̂ córiéììti, e non 
espongono'ljdasi che' la'SoIàtesla, od un 
hÒnollélla'lóro superficie: cosi lo svan
taggio del fantaccino che attacca é dì. 
nave..coniro uno. 

Per le cariche'di "cavalleria w-dsserŝ  
viamo ir sunto di una esperienza fatta 

meifi,.̂ i0ftirana(sette od òttòxolpì perj in Francia, In una carica simulata'di 
minuto. Una colonna d'attacco che vo- cento guide contro o^apta; ÔEuini dj 
lesse superare questa distanza sarebbe Jjpfanteria della guardia imperiale, ar-
esposta al fuoco del nemico per quin- matà'di'cfes^e/^o;, la distanza'da pèW 
dici 0 venti minuti; essa sarebbe an'j correre era di 100 mètri. Le guide su-
nientata'̂ prima di, arrivarvi,» • operarono questo spazio in Irentadue 

Dalle testimonianze che potei racco- minuti, e durante questo tempo i fan-
iere, ecco ì risultati che fornisce il taccinì tirarono trecento e ventisei col-' 

il bersaglio, li che son^mtnistra uà 
colpo ê mezzo per cavaliere;; per ciii 
la cavalleria sarebbe stata distrutta in 
irentadué' secondi, seiiza toccare il 
nemico. , 
•'••• UDO de'mier iimici'f'Offictale'̂ spérj-
mentato.ir quale ultimamenté'nà pas-
sato quasi due anni a Chàlons, con 
dei'-'Òfflciàli di artìgìiéria e del genio 
francese, dice che'l'impressione gf̂ up-
rale è che non bisogna più peiisarê  
alle cariche d'infanteria-'e di cavalleria, 
ne ai eombaliimentrad arma bianca. 
Gli olficiaii di cavallerìa dicono ch'essi 
•possono ancora essere buoni ad irise-
Jgnire il nemico quando il fuoco d'ar
tiglieria avrà messo il disprdioé nei 
suoi ranghi. Mai soldati sono amati 
di revolv^rs per difendersi cÒfiròima 
sorpresa ;e^ sicuranaente, sarebbe follia 
quella di volere opporre una'lancia.od 
una sciabola od un rèvhìvei' d'Adaras 
che Ura quasi un colpo per secondo, 
i|;la metà delle palle 'Sèi ^felecòlpì-
|sce un bèBàglio più piccolo dì uaa 

Non sarebbe quindi un eserci.i« . . M .ie^a^io^r ^^^r^^i^^.^"' ^ cA«.^«-nelle mani' d^la 'M^^^ ^^^ 'i^^^e;;^;^";^;;^ I Zukl^^T.r^^^. 
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• • ' La MUiàt àmmm^- k> ffàziétm 
4i Magdeburg&^^witno insolentemente 
della qonsegaonze ohe sarebbero ;per4%f 
rivare dall' intervento del l ' laghj l terr^ 
questa guerra; ma noi dobbiamo esaeire 
fronti a soffrire anobe periooU bea map 
^iori delle loro terril^iU mìt^aooie. • r 

La oaasa pro^p|ia dello sdegni?; di q a ^ 
giornali contro di noi sembra éaaai'é que
sta :,̂ ôĴ e noi le^t|^mo spogliare la Ger
mania dei^^tittsti frutti delle sue vUtorio. 

/Quili siano queste giuste prede di cui 
si accontenterà la neonata ambizione Gsr 
manica, non lo sappiMQj. p|^|8|mgnt3. 
Tre settimane fa prob;^|^|||e|^Ue prò-

^ i l sd tedesche sarebbero state ben più 
modeste. Quanto stava nel programma 
originale ^el.re Guglielmo, era aeoondoA 
noi del tutto ragionevole. La Germania 
ayea un .perfetto ,diritto .di insistere af 
:flQ6hò le fosse concesso di aocomodsre 
ì suoi affari;interni senza iutervonto stra-
niero. Se ì tedeschi desideravano formare 
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lift solo Stato^,sptto la condotta, del sì-
^̂ gnor jBismarkf nessuno ,'avea'diritto di 
'impedire <ìon'la violen?» là loro unità, 
^liasola^grande potenza ehe.potea aveî o 

opposizione ai co,nsegoiment^ 
m |fe%eUÒ,;ies^i| |Ìifo,dov^ I m ^ 
lÒhTarsl In ciò oheJe^a una domestica 
^jueitione-fiféìiij^nJ^^Jtà.^^ p u ^ l 
^i^dpiniónè deir IbghiUerra^tat^in^fe-; 
'néVale'còi'tòaeschi. • 

àto IV̂ oalDQpd 4elle. 
Idrò |retese. Pitì ad̂  î ssi non basta il 
de|i^tfitóto^ della pancia'(esèi pw-lai^ 

•èòinelBe Me^-degi-a^ già nni 
fatto Òompiutb);'essi dicono dì noa,^i||;| 
ééi^ soddisfatti •'finché la 'posizìonô SjO^̂ él 

^ll^Franoij^:|i^manie^taV Europa nonj 
'Abbia un fìaò. Non p'nò esservi j né pace 
Bè tt-eèua flnohà la Paranoia non sia tò-' 
S i e n t e abl^tftUJ'flnché laUermanìa,: 
presumiamo, non ne abbia,occupato il̂  

''posto.' Essi' dichiarano di non aver fatto 
'là guerra oontro/'persona alcuna odinà-i 
stia, ma contro' Ìai Prancià,^ c^è' ha pre*^ 
'sunto di essera la suprema delle nazióni^ 
•Qbesta è certo una patente mutazione: 
'del prcgramma originale del re di Prus-! 
à'M; ma la f^àz'zeìia di' Ùolonia sa pro,-

•'cedere nei suol'desideri asseconda della: 
. 'fortunl:^^' ^'^^^^^^ •'• ^'-•••' - - ' •: 

"''Tèriirl'ÒDità Getmanioa, oggi,!' Alsazia-
'é la; Lorena, che cosa domani? 

^Nella presente esaltazione degli spinti; 
ò impossibilo ragionare cogli scrittori' 

1-11 '^••i:4"**-*'^Ì'M£^»'''^-i\i^--i'~?.-.!i'-i"W'''i'i^*i'j-'.'' V i ' 

•della Gtasieita dì Colonia e di Magdebutké 
ffo; Forse fra una o due settimane esali 
avranno i p,ù'miti propositi. ; Al pre i 
sente qnant>' a noi interessa sapere si è 
Che quelle gazzette minacciano una ter-
nhììé vendetta contro tutte le potenze 
neutrali che pensasìiero porsi m mezzo 
in tale conflitto, if^nghiilerra in moJo • 
speciale è avvertiti/ aÌ--:non incorrere 
nello siegDo della (Germania oot tentare 
di silyarela Francia dal polpo aangiiiTi 
Bosgf'̂ tìà Tefèt'/dVi|Unatoi,s,G tedeschi 
si decidaoo-aMdistruggere completsmente 

ìJ^F^A^eiè» 0 semplicemente a toglierle 
l'Alsaiia e Ja Lorena, oÌ6 è loro affare. 
I neutrali Mttha^no a p o l i r e yerbo; 
p^facesBeró anche; la Gemlnia fon ae 
6 Interebbe. Contro poÌ4l*lngbUter^ 
li BOrlttori tedeschf adoperano lió óii-

Hoso: linguaggio. 
' la uueitó 'taoméTiÌQéìm^0ci3setta di 
Magdeburgo annunzia ehe la Germahil^ 
ha IC 0,000 uomini in patria, all'infuori 
dell'armata ohe ò in Francia, pronta â'= 
spedirli contro quella potenza neutrale 
ohe osasse tentare di sforzarla a condi
zioni di pace differenti da quelle che ad 
essa possano accomodare. Ed aggiunge: 
«la fiotta britannica ed :ìi2O,O00 uomini 
che. l'Iaghilterra ha preparati per la 
guerra non potrebbero essere snmclenti 
per dettare la pace ad una potente na
zione quale ò la ncstra.» Q^xa&^ié corag
giose parole sono dirette a noi 'perche 
abbiamo' creduto del nostro dovere di 
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promovere la causa della paceìt 
Esse polrebbaro però avere un effetto' 

oheiiUoro scrittori non avranno p-oba-
èilmente oàloòlaio.'Èase, fiî a la altre còse, 
évidèntetóente dimÌ>8tr8no' ub nuovo'pe
ricolo oÌie minàccia l'Europa, un pòriéòlo 
ohe non deriva dall'ambizione ^francese, 
ma i ohe:; probabilmente è molto serio. 
Gĵ iuitque possa essere stato;l'aggressore 
nel preeei^te conflitto, quello ohe ò chiaro 
si ò ohe il nemico della pace in Europa 
non ò la Francia.: Le mlnaooie della 

^ B E - . - M 1 • . ; • ' ^ ' ' ' • ' ' - - • • • • " " " • • ' ' i , » - ' ' * - - ; stampa tedesca possono forse servire ,a 
spingere il popolo britannico ad acqui
stare un più chiaro sìgnlfloato della loro 
responsabilità, ; i • , t 

Fin qui esso ha avuta una simpatia 
per la causa germanica, nel terrene, in 
f̂̂ ?i op.poggiap;^la^; i>^e e^della^m-

di Magd^hurgio che 11-numero delle po
tenze neutrali verrebbe f a pochi mesi 
ooaBÌderevoimehte diminuite. H ^ ^ h 

^ -^ : v=-7V:-?' ' 
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Ecco in>qttÌLl modo il Constmiionml 
Eace|â  presentire ^espulsione diltuilu 
tedeschi da Parigi, poi decretata da 
Trochu, cotoe é y | e diede annónzidil 
telegrafo. 
^Lé'Rarole del Constiluiionml prò-
,̂ %D0. a qual grado sia giunta l'e.-!asp§-. 
lazìòriV dèglV âniini cóntro ì'terfèschi a; 
Parlici- i . 

Eccole: 
: • L'opiDioiìé :pubhlica..redama con er 
slreiiia vivacìia T espulsione generale 
dèi' tedeschi che trovansi a Parigi. Si 
fanno le'meravigìie, sr^è^anzi indignati 
che tale miétìrà non sia già stata pre
sa. Noi siamo cerli;:che il jzpyerq 
tutto quello che uoirS per assicurare 

, la difesa; ma-.crediamo pure, che, pellp 
stesso" loro interesse, .i tedeschi che 
trovansi tuttora in Parigi fareÌ)bero bene 
ad; allontanarsene, prima che giiingàil 
momenti) jDricui.il governo non potesse 
Mjro^ggerli. 

Leggesì nel Covrkre di Milano»:-
Il Taghlait di 'Vienna reca la sotixia, 

che riportiamo c^^ttt tu riaervrj^orn 
t« dèlie conferenze che potréfeBwo^avòr 
Inogo prosslmamenteift^yienS. ]!<'»mbai-
sciaiore Italiano aJlMoòrte dì, ATienna, 
8ig. Miognetti, vi, giunse, eie su0'cure, 
sareBber''Ó' rivolte a^stringere maggior
mente ì legami) sli^iianto rilassati d'ho fra 
loro uniscono le potenze neutre. Io tale 
compito Ton.. Minghetti spera di vedersi 
appoggiato dall' ambasciatore russo; No-
wk^fli che giunse in Vienna quasi oon-
temporaneamente ali ambascUtore ita-, 
liane. / 

Se fra le potenze neutralli dovesse es
aere raggiunta una certa unità di vedute, 
i rappreseatauti d'Austria,, d'Inghilterra,, 
d'Italia e.della Kus3ia si nnirebberb in 
una conferenza la quale- non potrebbe 
rimanere senza influenza suU incammi> 
namento di trattative di pace. 

Queste notizie del foglio viennese sono 
la migliore; amentita a quelle della Ri'-
forma che va spargendo la voce ai una 
à&anza tra Tltàlia e 'l'Austria onde ga-i 
rantire Tintegrltà dóiriìnpé'rd francese.' 

pareoolii-Mestl^^di pérsofo?Sllaìaìate dti 
macchina zi oni^boniohft» a Caserta, a 
C îpua e a l ^ ^ J o n i . 

— N«l^'òrffiff e?i Napoli del 29'8Ìt 
legge.;; ^ - v';;. 
•-ta leva dì mare del 1849 dà ottimî  
risijltàti. Pòchissimi sono i mancanti ohe-
non gidatifichino la propria assanzaj.eja 
maggior parte trovansi a bordo delle 
barche corallìfere. 

In questi nostpi arsenali di terra o dii 
mare si lavora alacremente, e vennere, 
ripresi vari degU operai licenziati lem-
po fa. 

Anche alla &bbrlca d'armi di Torre-
Annunziata si fa un gran lavorare. 

NOTIZIE DELLA. OUEERA 
i ^ ^ _ -
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NOTIZIE ITALIANE 

FIRENZE,, 31. 

>1 

W^frt^t^ iiil'PyJT^"•"i é •*• ̂ '' miàt^if^'m* >v^4i^«i "r+it-

Delle scaramuccie condòtte con mae-
stria, delle fìnte e d l̂lè sorprese sono 
le sole ma.Dqyreche.sì q̂ édoQO adesso 
òppor lune. nell'armata francese..=àf3dio 
oramai ali A p̂pairecchm pomposo di 
guerra; mostrarsi è Io stcs;;o di an
dare alla raorte,Enon si|£|vanzerà più che 
Jn' ginmjclii ;o;strj|̂ |a|l|3??^ IQ uaa pa-, 

deiraVVeriirè^è M»a quérm di serpenti, 
Mao ili cjupsta guisa, giustamente jcó'sl,' 
n genere dì giierrachQi:|lInrà maggior 
vantaggio' ài difensqri'alerti,. come Io 
SODO i Dostri. voloptany,, ,co,PQScencìo 
bene il paese e sapendo approfittare 
di ciascun muro, di ciascuna casa, di 

presentassero schiettamente T opinione 
della nazione Germanica, è manifesto 
ohe qnesta simpatia verrebbe a soeixiare. 

È evidente ohe altri eventi sono da 
attendersi, ma qualunque essi siano, sia
mo certi che il nopoló iagleae sarà eguale, 
agli atessi. Qualunque sìa il'motivo che 
il nostro governo abbia potato dare alla; 
stampa tt'desca per spingerla a sogghi
gnare controUl nostro bisogno di prepa-

"" a r ' 

razioni militari,-n'oi, per parte nostra 
vogliamojdare un*assicurazione alla ^a«-
eetta di Magde^urgo ed ò; che allora 
quat^dó venisse il tempo per'l'Inghil' 
terra di compiere il suo dovere^ essa non 
si, asterrà dal farlo per. timore delV ar
mata tedesca, , ' - ^̂  '' ? 
: iiLa flotta britannica e l'armata brilan-
inióa iurono forti abbastanza, quando l'In
ghilterra^ era reUtivamente assai più de* 
ibdlft chìtora. non aia, per resistere al pri
mo Nspoleone, allorohò più alto era il 
SUO-potere. Essi soli sostennero una di
tesa, vittoriosa quandq tutti gli altri stati 
del continente soccombettero. Ciò che 
furono capaci di far allora, adesso sa
ranno assai» più idonei ad ìntirapreDdere. 
; .Se ieasevi il progetto di sostituire uno 
germanico. K1 dispotiscno friancese, se tale 

fosse il realfl scopo della guerra ora in-
ooD;:ÌQcUta, noi assicuriamo, la Oatseita 

, - • La Corrmo/^Mnce, 4^rmr^ ««* 

e 5 mm. 230»». 
'"̂ ^̂ t-̂  Prussiaiii temono.iiìia sollevazione 
generale nel jdipartìmenti da eàsì ooou-

•ipttD-̂ A! Nancy; 6̂ -iiciÌÌe ÌltJ-6'Ìittàf^|og 
proibitele ^riunioni •t>erfino 'di• tròfì^èr-
soiie' soltanto. A Bléul'òuard, in Lorena,, 
sono stati fucilati quattt^rdici contadini^ 
ool'.sindaoo;; =''•• ''•- ;'',''-- - •• 

r gloriali di Berlino, non sìtno darsi 
:pace che ,a !Pat'igî '%%ri"Éia scoppiata, una 
rivoluzione. 
" •— Scrivono da Relms, 26 agosto, al 
Consiitutionncl; 

[Ĉ O ore di sera, — I movimenti di 
Màc-Mahon Hanno prodotto .ùu' effetto [>onti delle armi di 'artiglieria' e ' del 
InàspeUà^^jdlnemioo'hsi sgonibrate fclià- genio 

ohe quattro maggi 
fiFà'̂ idronó' promossi, t'iiiògoteh co
lonnelli nèirarmà stessajì e' bh'è' quattro 
oajpitani del corpo di stato maggiore e 
,̂ quattro dell'armia ^ì fa uteri aiuro^no pro*| 
^mR^gi,ai maggiori. •: •ì '•;"::• -^^:"-
;; Lo staaso boUettlno.joontiene ppro un 
.eienoo nODoinaie di cspitaoì d@U!arma di 
fanteria, e,.<Jì„,quella ,dì;^cavalleria che 
vennero trasferiti dalla 2. alla 1. classe 

'a'ftr tempo dal 1. settembre prossimo,; 
'del pari òhe alcuni capitani e luogote-' 

r i ' ì ' / 
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B 

Ibns e si Tlgìega versa'T^itrylg-FMlìii^oi^^ 
;tìòlHimorÉ>'1iì^fétee capato fàbrl^ ' 

Bàzaine non resta inattivò. Mi si* as-
•ioura, in questo momento ohVgli, hare-r 
spiato 75,0UQ;;Prussiani dietrO.ìa,Rosella 
tì^che è sul fiunto di operare la sua conr 
giunzione ocn Mao Malion.In'irgui mo-

0 il Trincipe Federico Carlo ha,avuto 

u,:;i- Scrivono da Firenze alla Persele-
rama: 

Mi ò stato detto, che la Cancelleria di 
-Berli.up. siasi alquanto,, adombrata .della 
ki lM«i.<^l .Mipgh^tti a/Vjenn»,' cpme 
già si adombrù,,della sua gita a Londra! 

«" " -.'""^rv »....««.,^.„,^ Credono fbi;se|a,B.rlm^^V*T^r<f«^^ 
cattive hót'izie, perchè''si'ò ritmato pre- 1 stato i) diritto dì,far da tutori agli altri 
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na gran parte degli strap 
anoSLra'avanguardia ha'batttitò'qfièi nieri rifagiatiai in Italit», in'seguito alla 
mattina l'avancuardìa nerÉca WAt^ '• recente espulsione 4alla Francis^^^sprov-

'pei-'-ìe armi receiilpll^ mio amico,;r:il 
signor Giuseppe-Whjlw.arth inon'.mprrà 
contento'prima: di:̂ avéi:'̂ fi)ya:tofiitoz^^^ 
dì, ĉcid6rQ e.;,.dì)'udistruggere ad unâ  
4istanZd,.uviggiore di.11 chilpmetri : 
«̂̂ allgiga, egli ,clic ,̂jjla, pace sarà, assi-: 

•cdrata; fra,(enaziopi,civilizzate, peccliè 

ciascuna siepe. 
"Ma 1̂  armi nuove rjpn jennero proi 
vate finb adessOffehe m un .modo in-
completo; m ]o. ,^pna| nuo^i?cib^ 
ma non forse i,,migliori, óra, ma di 
^ado, b ,fu r arlighen^ _ nuova jegga^ 

esaurito'ciò che la sciènza'può fare, 

ali uonìinì non TÓrrànho decidersi di 
. , ? * : ,.J . . • • 

andare a combattere dei nemici clie 
non pol,ranrio vedere. » Si dice che la 
grossa jirtig|î rJ£^„.colpisse ora a sette 
od otto chitometni.feil cannone WliiĴ È 
worth'di nove, pollici colpiscelai;dieci' 
od a uiìdici chilometri. Whìtworih, può, 
egiijdic^, ianciare,;a piit dj dî ci clii-
iometri p a î ppiha di,,l.?0,0 .li^br^, î ^ 
màniera'dà farle attraversare un'ai:n.ia-
- i • < . . < ' •' • . - • • . • : - ' • " " 

tura, di, un piede di grossezza!. 
(ìli, ,esperimenti d' artijilieria,, fatti 

|^c^piepj^nt9 prp̂ ŝp PQri;̂ mouth, ŝ onp, 
tutti if̂ .̂ favoi;'̂  del v̂antaggio cb^ ,.1.6 
nuove armi procurano, alla difesa.; Uf 
genérajg aip.9ricanQ (̂ ^mqUa esperiènw, 
p^^pres'e p̂ £|ri8 all'uUima gu^rr^, dei 
sm)̂ "paese, ,p?|is^ndo :̂mUitnamept̂ ..lu 

^^gitosairièm ed l^a^ iy^^àVW'MSr l Stati d'EbrppM 
«'^à\3pra^f*arigi:^ • ''^•- • ' '• ' " '' ^'^-^'Siccdme ui 
• L 
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sVa 
ll^ylpresBo VoùMàres.tUnagrande'bat-i^lsta totalm^nte^di^ogoi mezzo di' esi 

" " 8te.nza,Ji goy.e?fto. ha ordinato âl)e au» 
\SBtK a^^ma^r§ente1#^l'iAtta Itajia, di 
sopperire :aì primi bisogni.,^j^:.qu||tij,,^ 
dividui, e di inviarli quindi alla fron
tiera pìjLi vicina del loro paese a spese 
dello Stato,, '".'' 

MILANO, 30. — Ieri mattina, scrive 
V l/^if^ italianaf le guardie di pubblica 
sìcurejsza ar^e t̂ajgonq. il nostro, gerente 

NAPOLI, 29. — Leggesi nel Pungolo: 
Ci\0anvoQo da Caserta 6̂ SGrsi operati 

taglia è pro38imaj.,abbaiate flduoiàr'XTH 
ufficiale dègir ulani diceva; ieri, a); Grand-
Mourmelon: «noi siamo In una cattiva 
posizione; noi ci avanziamo troppo: re-
fliéreiiio tutti sul terreno.» Questo ò evi-
dentemente, il criterio della (Situazione; 
delia moltitudine di nemici che si sono 
avventurati in casa nostra, se piace a 
Dio, e colraiuto del nostro patrióltiamo, 
nou isfoggirà un dolb'iridividuo.»' 

n 
r -̂  • ." 
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lérfcì sono piovuti telegrammi coi-
l'annuazio di( piccali scontri di cavali-
iena,, della presa di un viÌlan;glo, e 
colia nolizià îdì qualche prigioniero. 
tó^solito hhi'lbboyi tt tèi^Wmi 
di simil genere è sempre Berlino, dove 
pare si senta: il bisogno diteneresol 
levati, gli spiriti che.,̂ minaccìaifjo acca
sciarsi sotto il peso dell'afflizione* per 
le perdite enormi subite sótto Metz, e 
ia cui gravità si presenta tanto più 
spaventevole in quanto che tutti capi-
.scpnpjiche.^iamp,spio al,principio della 
guerra/òékiobè sta; pef: verificarsi l'an
nunzio datò; da NafòIeòne;Rrliel suo 
prpclaima, eh'essa pur. tropp sarà 
Jungae penosa. ^ ' ' : > • ! 

^ Pòi* toaérebordone ai bullettini prus
siani: ' anche il ^arp^uha ^yolatcrjàeri 
séra darci la stìa, ingrossahMIe pro
porzioni, e dicendola dirittiira che tutta 
lacavalleria del Principe Federico Carlo 
fui distrutta il giorno 29 da Bazaine. 
•potrà,essere, ma ooi ipreferiamo met
tere io •quafàtìtènaifNotìzie-dèt^lfV-
garoj siccome quello die l'altro giorno 
ci annunziava del pari una granda bat-
taglia che non. è mai avvenuta, colla 
vittòria dei francesi;.,e' faremOî àltl̂ Gt-
" ^-'^ " • " • • • • " • ---^'\- I .r . > T̂  -^^. .r'"--

tanto di quelle notiifè-che.certi corvi 
di cattivo augurio, e :(;lì''ti giornali non 
hanno riguardo di propalare, col solito 
ritornello di averle ricevute da persone 
altO'locat&'iiiìdegne di phm^pde. ;. 

ìiJ-iqLeggési nel PUhlii' M 98r; 
Il principe reale è sempre a Chàloos. 

' Si opina oh' egli non se ne allontanerà 
prima di, qualche , giorno; per marciare 
ŝ î; Parigi. Solamente, gli .esploratori van
no-in avanti. 
V L'esercito del principe reale, in mar-
eia su,Parigi, conduce con sé un im-
menso materiale, il passaggio del quale 
prova,grandi ditfiooltà; 
"Rapporti di spie"attestano che su tutta 

U lìoba' l'esercitò nemico marMa coti 
esitazione'-èM teme di essere molestato 
od arrestato. ' • ^ • 

Qrannnmero di reclute della land-
sturm i{ao^x\nì dai 50 ai QQ anni) figu
ralo HelV esercito 4el principe, reale. 

essere difese non più con grandi, forr 
incazioni,-ma con battelli, veloci,, a 

grandi cannoniere, che..andranno, a 

'Cèrti gridano per' la spesa delle no-

. .W-vé; 

Inghilterra, ci disse eh' egli riteneva 
siccpmeruna; follia l'idea; di pensare 
iìMÌ una invìisionedernostrd/pàesei'colle 
' t e fòsièr(tói"li9''s\i(3'siep sostenére il/combattiménto "aL largo, 
muri e con tuttm^npan che presenta per̂  allontanare il nemico. 
air infanteria. Egli si fonda; sui risulr 
tati dell'ultipia g 
quale''alcuno dei 
giammai potuto, 
siti coltivati, e ciò con armi inferiori 

- ^ \ ^ f 

a quelle che- noi possediamo t'tlual-
?ni<inteJ'Nei paesi coltivatî ,,)' assalitore 
è ineVitabilraentb disfatto, lo rfon"co
nosco che un caso in cu; l'attacco pare 
abbia avuto vantaggio su!h difesa, fò 
sulla costa e col grpsso cannone Whitr 

• ^ r ' _ - " " 1 

;worth. Se v-ssójiuò lanciare, una bomba 
del pesò'enórme di 15-quitìtali a più 
di dieci chilometri-ni^Mtlllò che'jf)or-

rji 

eseguirli su grande scaia ; essi cifvar-
ranno delie economie enormi nelle spese 
niilitari. lo assistei lo scorso auVijî ĵ p 
^d" un congresso di stilistica e di'eco-

essi in diritto di chièdere perchè.s^im--
ponga ad essi-il |Dego di un armata m 
qualtroo.cinquecenipWJ'̂ ^^omini,quan
do, dopo tutto, la Prussia od finche il 
Bel̂ iy^^o^Voianda, resieterebberpfacil-' 
mente ad una tale Errala; (1)̂ : 

H. SHAW. 
Professore di fortiflcazìoiia e dl.artié:Heria 

alla Scuola ,di Stato Maggiore di Saudiinral. 
H> 

'^ A 

^y^K^-•\f 

nomia polìtica, teiiuto alla;^Haye,"ove 
si trovavano rappresentati i prmcipali 
Stati d Europa e gli Stati Uniti, io vi 
potrei dichiarare, da testimoniaaze.rac^ 
Colte 1ri Francia," che' il Belgio, o TQ ,̂ 
landa sola, potrebbe adesso, benché 

t 

lerà questo cannone non sarà che un ' piccolâ  resistere se ybiosse alla pô^̂^ 
puntola questa distanza, e quella punto' della Érabcia. Za /̂ raHcwcp̂ ^̂  léÓ'M^̂ ^ 

^mobile potrà* più fEÉcilraehté'cplpii'e una nommi pQlf§àbe arrestare tu^ci^^fi^(^r2^^^ 
annde fortC2za;vPOrtsm'ónft o' Cher- che ^lka'potenza come la Pru$sia. mei-
burgo. e la fortezza non colpii-à il punto: fMeìn'^Wmpaànà. Ed in questo' caso, 
mobile. Secondo me, le coste dovranno i contribuenti francesi non sarebbero 

(i) frìsultati della guerra attuale oca 
andrebbero grandemente •d'accordo con 
queste conseguenze del prof. Shaw; pei"» 
egli dice che !'e armirnuove; non erano 
state annera provate coippletamente.'Per 
isveotura l'fsperienKe sanguinosa d'oggi 
serviranno a- Hcohc'seeiiiÌò?Ìf4î B9trosi ef
fetti e ad'indioare nella tattica militare 

± j a '± 

nuove regolo ohe valgano, quànd'è pos-
s bile, a renderne il fuoco meno miowiaio. 
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Li città d Epernsy è oocnpatfi^da ieri 
•dà tfWréUo(*aitìento di truppPfpanoeaii 

I^^JÌrj^Times aoDancUcbe^ prussiani 
:il̂ 6V(itterA': Ù̂Q .inalerUU eonsiderevolè 
6̂ deilriiiforli MKa bermetterannó lora di 
fare 1 «saedio regolare .aiiMet», impo-i 
rooohó si opomdera v l̂t' prosa di questa 
pia'zza come indispeusablìe âl paooesau 
dell'attEi.si^ campsgaa.- - .ì^^i!n''t 

Questa notizia, tlioa la Patrie, è ìn-' 

esat ta ;* ' ti'M?^?,^, '̂ '̂ ^ '^^^S^^*'^-'^.^ ---" 
forzi ;di.o.ai;[^irÌa i l giornsfle inglese. P e r 
fare r a s s e d i o regolare' d i ' Metz "é^ 'péc 

i ,iavestij;f,, (in^sU, Iji.^zza j , ;ÌQ dipo Aden te 
"mente dalle trnppa -attuali, ocoomVebbe 
loro'nù-, esèrcito speoia lo 'd i 3Cb 'mìfa 
àomifti^^^fì.essi noa yoasonci dispopro.di 

>• .simili'forzó^:*.'.^^' ^ ''.ì '̂ v '•w:^itì^^ •• ^^ 

' -« . j r ' f fàwtó scrive; 
. Sarebbe stata sagnalata la presenza 
sulla coste algerine di paréoobi basti-
:meiiti prussiani oarìohi ...d'̂ armi destinate' 
sgU Arabi. ,i?t< 

La nostra flottn corazzata di Tolone 

ATTI UPFIZIÀIt 
1̂1 

1 r - , > - ^ 
• ^ j - ^ . -ÉL 

27 agf̂ 5/ò 
..Legge del l^^gosto ^bc^odlfloa^jla; 

llHSa delle: tasse dei telegrammi nel-
ff interno dèi Régno. | 

Legge dei¥^i4, agosto obe autorizza .hj 
costruzione dól^ pórtVMÌ Het̂ gio in Qà4l 
labrii; *ì^j^ 

por to 'd ì Reggio 
'0: f b • = . • • - ' . ' i ' ^ -.•. 

P- ,Ì^.?£e|^4el /agosto ohe classifìpa; 
fra iO'strada provinciali di Avellino-it^ 

li 

tronco dallo aboooo dalla deviaziaaa del 
^ l l ' r * ? ; , : : • • • ' ' • ' • • . • • • ' ; 

primo trat tò della provinciale d i . Melu,, 
presso la ;BiiglÌ8ra 34, aUàjòoiÌBÒrtile, Qa-li 
fltelvetere Fontanaroaa. . - , ' 

ì é sviluppata ia aUuni luoghi di pa | i 
Sosio montuosi la febbre aftosa nei bo-
viàif i^pet-cift'llV tóbsìglio^ proviDOiàleMì 
esilità'ìi?i,pÌP6Bo le opportune misure in 
riguardo alla pòbbliba'igiene.^' 
' 'G l i r t i t ì i a ì i bbvliii noii 'p^tr^nrio fìtoi!--
nare dai pasooib^ovè sì à~ «viluppata la 
malattia, senza essere visitati dal vete
rinario, il quale rlUscierà BEL: a f p l i l ó 
oófiiaoaio'da presentarsi ail'nffioio sliill-
tarìb del comune ove glì^ animali earab 
no diretti. 
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B. 
È n _ r E / •ìri..-

senza.. 

prevenuta presa il mare ed è prt^babile 
cne allora m cui sarivìamov imperlanti 
catture furono fitte nel Maditerraneo. 

Mgge§l,nei-i*am Jowrn0:: 
'^P?^ifcj' '=^°ipe:|vrebb^:rice,; 

vuto ieri à mozzogiornò un'télefframmà 
concepito press'a 'poco dosi: 

«jTuUo va b6ne.;Jo spflp contento, 
, J^on àbbiata.inquietudinii^» " 

Due ore più tardi giungeva | utì se\ 
oondo telegramma: 
.:/,:«,!:^Utto.vf-dI'rae^gUo in meglio. Non 
Uso)atòVersailles; pefohà è;iiiutìrer Siate 

4 -X . . - I H 

— La Xi^r/f del 30 dice:, - ' ' 
I prussiani sono a D a n , Varennof^;: 

Sainta Meaehould , Olermont , Stensy e' 
-OMad-Pró. 

II .nostro, esercito è .... molto vicino 
ad essi: il domani ò pieno di promesse. 

/ Già fino da questa sera si scambiano 
dei colpi di fuoco. 

* -~i Sappiamo obe l'armata di MacMa-i 
bou à risoluta e composta di éooelienti 

, soldati e provveduta di ̂ potente artlgliè--' 
^'à ; jappiamo'^'che .Bazaine è ; alla testa 
di, troppe ammirevoli,,,che una:sàrie di 
saaguibosissimi oombatti^^iiti non-Ìe ha 
potute stancate. L>ra delia graad0at"^ 
taglla-'è. arrivata. Attan^diamo èon tbnfl.' 

R. .decreto del 22 luglio, col quale, 
è epprovaloU^^gol^manto per l'ftp^fiv 
oazioua della tassa sul bestiame, adot-
tato dalla deputazione provinciale di À-̂  
'̂-vallino, • • 

R. decreto ..del 18 luglio ool quale S. 
Eiĵ ^gtara conte (lìuseppe, senatore del 
regapi, primo prèaideoie della Corto di 

%assaiìoEe di Turino, fu, collocato a ri-
poso in seguito a sua domanda. 
,..,- Lai notizia che, sulla proposta del mi* 
uistro dell'intorno, ed in segoito al.pa-
rere della Commissione creata con R. 
decretò ZO i0^ mi, ^JMfiii udionr 
za dei 21 corrente agosto 1870 ha fce-
.giato della medaglia in òirò'al valor ol-
viie il delegato di' pubblica siòurezza 
Turri Pietro'in premio del coraggio di-
mostrato, oon manifesto pericolo di vitali 
nella repressione de^ moti tumiuUuarì̂  

mmm 
.1 ': !2jSettembre 

' - i -

A meaaodì vero di Padora 
k, : Ttìmpo medio di Fad,pya 

Kore:li m. S9^i.''3M 
:T?mpo medìofdiKornh oro. 12m.2ji* 2,7'"' 

ftdàgató aÌì'&Lt»ss& di,'m. Vi 'dkl . su^plo, 
BJdì ra. 30,7 dal . l iveiro 'medio del mari»; 

«di éómpllìisiziónì nello Slato romano.' notizie il quartierigeneràlo del Resa
le risposto, xhe.je ,sona.state iatte Irebbe a Grand-nrlf^&brà' che una 
combiqer§0ber0, 
questo momentOurattenziQrìd; dei Gq l̂gi JìÎ ^Ctfmera r̂ ^ l'urgenza sulla 
verriì è attratta'̂ verso î'quistiferiÌf«CòM'™ tendente a rive- . 
gravi che loro nòd permettono dìdimi aire .le nomino degli ufficiali dellaî i 
chìarar sin.d'ora quale contè|nò as- guardia mòbile. ,, , • '• ^ 
sùinérebbero di fronte ;a)reyenttilialK"^^^^^ 
dlt essa yjiteyeduta, ma che in ogni febìlanti^ài Strasburgo ; éndice cbe le 

icasolil Papa'poteva esser; certo idellâ i troppe ed ir̂ 'comandanle meri.làno pui-e 
IdrO ^pìlecitudirié peHssìcùrare]|libero ' d'ééSére lòdàU.'Il ^en. Verden aS?eva 

detto ai vescovo che scelta agli jallì-
tauli di sforza.re la guarnigione â ck-

eèercizio lletla sua podte«:^^ìtMe'^ 

' Scrivotìo da Parigi'in data 29 alltf 
a'd'Italiat • ' • " ' ' ' 

' F. J^ ^ ^ e F I f ^ • ^ ^ ' 

Ritenete per certo che T armata di 
MatC-Mahon si "è'congiunta a quella ,dt̂  

I V 

Vi 

• * se anche dovessi ritiraî mr-nél̂  
tezzEî  e bruciare la'cìttà̂ q̂uâ ^̂ ^̂  què-

•f i 

1 . ^ J ^ -

3 1 A sosto 
V A^ 

^^" -^. 

h 

Bàromàtro a 0"**̂  Blill. 
Termometro centigr. 
Oirezionu del vento 
Stato dal oiolp ': * * « 

f i l i v t -

^ • _ ^ 

>f 

Or% 

701,8 

K ^ I ^ìtSr 

quasi 
SO-" 

renò 

àOré 
^ p;i 

760,7 

se- ; 
reno 

Ore 
9 p. 

fi 

j 

e 

abboccamento col maresciallo Bazaine .iffiiriuazionV respinge lâ pt̂ opostaKef-̂ ^ 
e ^cke mio andava bene. ' jĝ  ^ ̂ ^lìeÒù la fiducia déllk^ t̂amera; ; 

Leggesi nell7;a/;fi- - ''• ^^^^^ B̂» aiti del nuòvo Ministero; 
;CÌ si dice, e noi 'ripetiamo ̂ , ri- ^«PSJA che i cijrpi fî tichi irancep 

•j \i a 

•••.-••il ì , reno 
•4' 

iset-ya, chPi si aspetta da Roma una; 
.depulazione di ciUadìni'̂ d̂istinlissimi. 
^oéaricatày'di' presentare al Governo 
•uu'a petizitee^fifmaMa circa ottomila 

pà i mezzodì del 3) A1 mózsodì dal T 
' Tempera tura masslmft • ^ i ^ i q 4 

f -

i -

entrarono neklerriloriabadese. Il treno 
della ferrovìa badese non'è òggi arri
vato; dice che i prussiani ĥanno due
cento mila uomini fuori di: combatti-
mentor '̂fi Spese di guerra inastano âlla 

tr 

scoppiati in Milano il 24 luglio uUimo 
scorso, operando l'arresto d l a h u n i ri
voltosi. • -,' ;•• , ,:"-.,•••' 

Disposizioni avvenute neir uf^oialità' 
dell'esercito. J^ 
'̂- Elenco di disposizióni f&tte nel pcr-
sonalo giudiziarie. 

f..;y,^iprQ |̂iCiamo questi due dispacci 
non\es&Qndo. icomparsi in. tutta-'^riedi-: 
zione at te. • ̂  • 

iromani, per chietfère al .Governo ita- , . ,, 
' " ' # i < 3 i n » ^ d Ì E i r e i ^ 
.•-.-f-i^,u ., jcsiva per troncare la questipnejTpmana.:P^ '̂"y'"/, , . : ì ; M,V ,. k 

s 
1 -m . ' l ' j , A ' X 
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• CITT ABir^ A 
r i*ATTI YARII 

GRANO PRE, i 30. = 11 villaggio ; di 
,ypnco fra';Vouziers;'è'%ttign:y,y»,cne era 
occupala^dai TqrcpS/-fi preso da diie„,̂  

DISPACCI ELETTRICI-

r ^ : 

^ " • . 1 . 

f^ 
\ 

V . t * 
1 ^ 

;JJM^ELLES,,Jl,(pi:§g3 pomO' -
Si èficéVuta notizia che una bàrte del-

r'=^-

souadroni prussiani; due ufficiali sii- '̂esercitò di Mac-Mahon è stata bat-
penori dello Slato, maggiore di Mac- tuta fra Mouzon e Carignan. U quar 

fu.un combattimento fra.I.corpi sàs
sone e , e.Mac-Mahonv̂ ;Qae-
s\ì iu; scbnfitlp 0irespìolq4 ,̂-Beaum^ 
dietro ìì Mosà presso Motlzon.|Jfr|p 
deselu impadronìronsi di-'12"caniii'óni, 
di molto materiale e fecero aìcun|,̂ mi-

. ( gìiaia di prigionieri, i è peirdite déi'Te-

- j « '^Ì^^WT-

In altra parte lo stesso foglio scrive: 
Crediamo potare ^affermare che l'ar-i;, 

mata 'd i Mac-Mahon dà una grande b a t t 
taglia al principe reale., ' -

-^'Iii 'Pa«n'è' 'd'iiV canto scrìve: 
,« Si .stanno* "preparando avvenimenti 

militari d' una impWtanza capitale. 'Qua-
JunqUó'isia^ir^risuUàw di questi^ avveni- ' 
•mentl^|girìgì;.:;6,la.Francia , dopo' come 
prima, M b o n o rfiddòppiare^d^energia,; 
rn^tlep^ sotto lavarmi tutti i mt tadìnrdì - ' 
-aponibili,,.creare una t e r z a , una qnerta 
•armata;, onde^soaéàiare il n e m i ó ^ l m p a -
raoohà i tedeschi sono perseveranti , t e -
naol ed eccitati dàUa manovre àb'Iiffd 
rambìzìosa della ,;PrnssÌa. ' . ." 

« L e notizie dell* armata de l ' mare-?;? 
sciallfS Mao-Macon continuano'ad es'sere 
eccellenti: il mareacìàllo non si òla-^ ' 

T 

soiato , nemmeno per un istante , fuor-; 
yìare dalle, .finte o^daUe contramaroie 
'4^1 principe reale. 

«Esso'ha oomprfiso. ché.il principe 
ffiaroiava sopra dì luì e P armata fran^ 
•ceso nelU sua grande mossa ba saputo 
•oonaervare un vantagigio oonside'révole 
•sull'armata ; nebiioa. > 

! « E ^ p i ù sotto: 
Hirì^nov^anó Je voci assicuranti. Mac' 

óii ò. .irfssimo e per pVsizfbni e 
per eff4liy< .̂:df truppe: arìigUeria nu-
merosìssim?: un successo appena; bHl-
^tttèj basterebbe Ja fàccia deUe cose.'^Si 
passa daUa meTOia'alla speranza bon 
't^a^rapidità ìnoredtàiè.^ • ''f' 
tDi^esI cbb iVn̂ emìco d a R6thel.,Ttitte 

If altiìre di qiiòéii dVntorni sono guer-
ulte di yedkta, pronte a d'arll' allarme 

^ o a i i i . . '̂  ; - . • • - • ; ['•'-

:/^^orjV/ci,j L^ai*mata fpancfsò è partita^^ 
da Vòuiier^ eJYÌJsoilo Vrrfvaiì ' i feìis-^ 
spaili: elsi ìncòndiaront^ Ì lUiÌ ìag | io^di^ 
FaUìzo,Vu^àdliÌìal> dàe ^indiv^ui. ^ u t t a 
^^uziefa s i : V p o r t U a a^GharWviUé. i '' 

-r̂ î'̂ '̂ -̂ '̂ 

-i-^X'S^ 

àl"prim4:,8ei 

• F u v i o c o n scalcata._,-r N9lla:-aoor8a; 
notte 'tiri'ladro finora, sconosciuto, me'^ 
d^aute scalata col mezzo'W-'^unà cordà^-
penetrato in casa di certa,-.E,Jb".->;rùbò 
ìisa considerevole somma ,ài,,4enaro.,,5ì 

.*'̂ *' ^^^ i iPMlM"^*^ BPOcommattere; 
il'fluo debito. 

AUe& fascio. — Il caffettiere T. A. 
fu uolif̂  ,nom. scorsa derubato, mediaota 
.rottura della porta,:e soassinatura di.jùj»â  
casistta, del denaro ohe aveva nel.banct!'; 
non si sa ancora r ammontare 4eUa som-
ma, nò sv |ianao trac.eìe del ladro;,fu.^e-, 
questrato un ordigno, di ferrò'.abblntfoV^ 
ù&to sul luDgo, 

I^K-ogriiuiiMa dei pezzi di musica dâ ^ 
eseguirà dalla Bpda tle\ 3t̂ ^ ^reggimento 
oggi, primo ̂ RaUembre alle ore 6 1̂ 2 ppmî  

Htt Piazza Vittorio Emanuele, 
1;,.Marcia, ' 
2. Sinfjiàn dtU'opora Stiffìslio,, . 
3 . jFaotasia s u l l % e r a ÌVa6t*cco, ' 
4. Gayatiua nell'opera .iinrifl. 
5 . Maaurka. 

ex minis.tro.,della pubblica istruzione si 
•è fiiBSunto di dirigere uti,,tìuo,,Vo giornale, 
ohe "porterà per titolo L'Italia JSuova. 
è, che vedrà la luce in Firenze ool^ìor-! 
no 12:del!me33 0Qrrant.é»"^er cura del'; 
l'editore'Q. Barbèra. • , 
: 11 .prugramma che cì̂  fa'tgentilmentèj 
spedito,; se già ilsolonpme deiregregioi 
diratto£:eiVnbn fosse bastevole garanzia,! 
promettC"di'~fiQaateuBrgi nel. campo dil 
4peU^ ;|||e»ì politiche cno: senia uswr^;, 
d^rJ,|mìti .della temperanza, propugnano 
'oòh'arddre'^iPliéne della patria eirvero' 
progresso. \ : 
' l'L'òiii Bargobi'può d'altronde.rendersii 
molto utìle^ alla pubblicità dedicandovi; 
• le speoifilil eoghiUoni'̂ ^diì cui è fornito iitlj 
raiiib^ déU'iatruàioàCjUoi quello appunto^ 

'dova-pDò surgere" 1'J/(iii"a ^«oi?^, ' aliàj 
quale• augìiriiamb pr'b'^péré'sòBi-non meno! 
•cÈe al g i o * ì b ohe da essa Vjutìtotóf ^̂  

SleccssB n e l siovno Itt 

Mahon furono t̂atil prigionieri 
, BERLINO, 31î îL?Assembléa dellê  

notabilità, dituttiJ. partiti decìsa una^ 
uimemeDte d'inviare , un' indirizzo ̂ 1 
Re, col ,quale respingesi qualsiasi in-̂  
gerenza estera,che'"tenda a diminuire 
;la: riCompensa;at nostri .combattimentr; 
r̂indiriz;20 cotìsî ta'la'fèdélo '̂̂ ^^ 

Irànza dei popolo fiaclié siasi riuscito 
à̂̂ ĉrearê laî ŝitiiazione die rgarantisca 
meglip3i5;gueÌiq':;ChÌ)'sia statò fìnorji 
V aitltuiiìné pacifica del popolo vicino, 
:e'contmm a far, progrectu'o l umia e 
la' libertà di tuttala Gernfariia e ad as|-
siÒUraria contro* Ogni'attentato. 

deschi sonor moderale. ; 
PARIGI, 31 ^^m Corpo ìegislatim, 

\— Keller legge una lettera da Stra
sburgo che dice: 1 prussiani tirano 
contro la citta lìón coiìtrbiriè tòrtifir 

•i, - L , , _ 

cazioni, bruciano un quarto di Città. 
Gli abitanti preferiscono.morire anzi-

prussiàni 
ZIRLINO,; 31., 

^W'/lk 

Provinciale, 
^^•^ Corrispondenza 

Unarlioolo dice nuo-

]FSulle voci spàrse di forti combaiti-
inenti-avvenuti nei giorni scorsi.̂ ll 
^Corritre Italiano osserva: 

éIJ'indépendai[}CGbelge^'^ così 
dictiiaratamenle contrario''alle armi 

-r •^^ ' r 

tiere generale prassianô  è a Yarennes. 
f'mÌ?ÌNil, atrore 2 25 sera (uifi-
ciaie); -*̂  Si. ha ;da Vàt-énneè îc^attì̂ ' 
.d'ien'blf#Tavanguardia del dodicesimo 
corpo ebbe un felice combattimento 
presso, No.uart colle truppe del -quìntD 
corpo francese. La ferrpyia'jfra Thion-
ville:e Mezieres veriftl'SffiiiripMica-|chè ,a,ri:endersini^ î ^̂  i 
bile In due puntì'dai distaccaiùtofi prigionieri a lare Jririce ;̂̂ :&ntro la 
-"-̂ -'̂ •-"̂ ^ Città, la popolazione :riiugiossi nelle 

chiavìchei i prussiani risiDosero al ve
scovo di Strasburgo che non.avevano 

yamente. che t annessione dell'Alsazia Vtempo di f̂  ma prende-
é Clelia Lorena è - iìècei5sàri£i pà'; ol- febberolfla; cHlÈ̂ ; coWierrore mediante 
tenera una pace durevole.'Soggiungo un bombardainènto. 

Keller denunzia.questa condolta dei 
prussiani allo sdegno d'Europa^ Qué
ste informazioni' producono grande Bm-^^ 
saziooe '̂ ŝollevarono•̂ :la. Camera ad 
un grido di sdégno. La CaMèrà unà
nime dichiara che. '̂• '̂̂ ^^^^go^ bene 
meritàlo.'̂ e non cesserà d' essere fran-

: L - - ^ ^ -

che le potenze d'Europa fedoU neli'al-
liludiuif|('aeuklUà^^^tt^r^^ 
le /conseguenze della;, guerra :: fiiio a 

11 Figaro 

9i 

francesi, che il:g0V6fiÌb della, Francia ̂  K; J-ARIGI, 31, ore.U 33. 

e? ed >ssija,nel modo pw focale ;.i|^^|j,i^j.i^.|jgi^^.|j^|g|p^^j!i»^^ domanda, ohe, sì, nomini una 
(̂ he Bî aìnfijjha .couiattuto ancora il ; ^g-sj^|BBrstala diArutla. la seguito ;CommiàsWtìéVohfê i'adavnetì'Alto;.Renò 
^ 4 : ^ ^ ? * ' ^ « è P v ! " f ! f ° - , .o a questo successo le due armate di pììr armare la'popciKioné'':^ sor-

era statò chiuso ogni giorno m Metz 
^̂ ai lelppgni::del re ^ r u S l l f 
;cupava.uft"altra,'yplt̂ ; la Joj^josiziooì 
Mrtìravélotie'^IrclulometridaJileU), 
àM, '^r!dif^»P c5?risf)ònaetìte dei-
':^jmlpBi(^cB\bil§o\^ff^ si tro-
;wa;,:auV.*^inpande;'d'Eiain, l'azione 

.Bazaine e Mac-Mahdnyàyrebbero prese 
delie p'6siziòiì;i".che assicurano compie-: 
^̂ amente leiÒrÒ'̂ spalle. ' '̂ ^ î  '̂ ,̂  
, , j***-'!?!!̂  Bolleltiuo ebdomadario deil' 

I 

Journal Officiel (ser2k),,.cilGe che : la 
j|rancia ravvisa l'attuale situazione con 
fiducia e c'ònénéi'gìa^ alle"'qdàlì'tutta 
Europa rende omaasio. Soggiunge che' 
lâ  Dazione, calma e^nsoiuta'òhpronta 
à:;lpW§ le abnegazipni;!e;a!Hutti: i sag

gerà conitì un solo uomo. 
' "^LajS^^s|g^|pde,un^ stesserà ad 
esamìnare;̂ la .pfpppsta Kelleitf ̂  

"1 ^^r-y'^'^r'^T'-v^ 'TT 

agosto 

i^^m^ 

j J X-

««ffiVora "(precise paro,l%,gl corr^- ̂ -.^^ TuHM?ffrancesi,comprendone 
spondeote eh era, isul campanilê . 1 che'l'ilBm è il primo dovere; ine-
ĝpcrispoudeulo assicura che aucne il 

l'f .̂V prussiani furono respinti, e sof-
ietseri>''gravÌssÌm(i.i)Qr^it^' 
i .«Si; sa 'ctio le cdniunicaziour tel̂ g 
ĝraiiche di Bazaine cou Parigi suno 

jrotte da vari giorni, e che il mare
sciallo ha dichìarato'di'non voler dare 
uotìziefictìlsdî ia.' ,:; 

«P^liira parte, se quei fatU fossê ft 

mici troveranno innanzi 'a sé non solo 
un baluardo di pietre armalo,formida-
bilmeiite, ma un, baluardo di patriot-, 
tismo, di energiâ  é di ostinazione in-
vincibile. Parigi ignora àncora se 'dovrà; 

Parigi ! 30 
Eend, francese .3, Qio • 59 40 

'»" ìuilana&Oio .148 40 
(VaB^i cti^rsi) 

Ferrovie Lomb,-Venete 39Ì -
ObWgizionV' ; , , . 215 -
'Ferrovie r o m a n a . . , 4 0 ; -
IQfebligaziom .. ,. . . . 1 1 3 ; 
Ferrovie Vittorio Eman, 135 
Obbligaz, ferrovie merid. 
Cambio su i rUal i* , . 
Credito moliìììa^e'fPsnft, ' 130 

.Q^ljbl,!^, della regìa UK 410 
Azion i ' * * . > • ' * . . « 

^J ^ 

I ? J 

31 
60 27 
49 — 

396 — 
S518 — 
42 50 

H5 -
im' &o 
152 50 

•̂  ì v 

133 

V . . -U 

1 -

iW^r 

;slati. sfavorevoli aile armi prussianê ^ 
M ì L o Angelo d'Mai 3. TorresinoJ fl^r^no nO K^^yf^ìP^^eres^^^ 

T 
• • i 

•.?n ¥ l 

È U c a t o Giebnioe i . S. Francesco. Boa-'l 'darntì not iz ia .» 
r^to Regina', d ' anni 15. Spedale civile,^ 
Mène^heilo ^ó lomba , tì' anni S6.^Ìà;'ÌPÌù1 
una bambina di due mes i . 

imAla^tEti l iovBuU, / LeggeiBi ael '4 
l'Wénay ' .. ... • 

: Leggesi s\Q\ì'Ùpiniòìwr^ • • • '•[ 
• Xa;Ccnf'ponècÌa avrebbe fatto bt? 
ificjipmef^teinterw , npu^mn-^r 
estere; intOTOial lóro coniegao incaaoi ShULirsU, di. 

sopporlàre un'à§'sedid, ina attende di 
piede'fermo tale eventualità. Tutta la 
arancia sollevasiî 'tiatte le braccia ^r-
manosi;'per. la difesa della patrjia. Lâ  
capitale eJe provincie rivaleggiano •'di' 
ardore. Gli sfòrzi corfitiffii devono 
renderci sicuri della viitoria. Un'de-
cretg del 29, nomina, il-generale La-
mòuerouge' à iotìaandante dflìa Guar
dia'T^aziaiiàlé' della 'synna. ' • f 

BARTOLAMISO MOSCHIN gereuto respons^ 

- v > i ^ ^ ' J- i*^ 

Eooo cbo scrollo le nostre mauifat ture 
incomincianò'Et'pr'ender ereditò all'ei t a r o ; 
quelle però si sottointonde che lianno 
merCU-mt da essere preferi te all*^ a l t re . 
Le Pillole antigonorroiohe del GiUoaiji 
4 Ì M U à a o , o h o da vari) aani 'sorio iVaata 
nelle Cliniche e dai Sifllogrosi di Bar 
ino , ov^,^QqMistano gran voga i n t a t t e 
le Amerìebe, essendo s ta te ricbieste da 
ya.vìi farm(*(ji8ti..di,> Nuova.X^,pl;,^ Nuova 
Orleans, che di(itro i felioi' riaùttati o t 
tenut i dalla spedii^ioiie .dVassàgBìaMeV 
18Q7,.ne fooero al Galloani cospicua d o 
manda, onde, sopperire aUe esigenze dei^ 

.; ...1 medici locali . ; : ;; , 

V\^iv,r^K•^^^^ l-"s'K 1^1.-
ff-r 

Secondo le ultime I Qp̂ .̂o vaglia postalo L.-2.40 la aoa 
tola. 
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DI PADOVA 
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SlTUAXlQ^ înepsile -aHutto 31: agosto 1870-
Modulo conforme, il Reale, Decreto-BsoUombro. .1860 ,• , ': 

Niiruepapio: Un Vigtiettl della Banca Nai;. L. •70368.^ 
esislentoiAcassajin valuta elTattiva . , . > 102901.53 
"aóab'ittlì sóbfttalo in portafogiló e scudòntl 

neltrlmeatro dal giorno d 'oggi . > 384S6''.78 
» : a pià'̂  l i i ngn iadonza . . . . . . » 160760.12 

Obbligazioni del Ooasorzio foresto. . . . > 47000,— 
liitaposai maturati sopra obbligazioni suddette »r̂ ìé4 470.— 
Antojipa/.ioai sopra depositi di fondi pubblici: 

ed'liti*! titoli gai^'antitì:datitì Statò, daìU 
Provincie e dai Comuni . . . . . . . . . . . 

RiTettr^fdaindassaro per cobto. terzi . ; , , . . . . 
'iti *" IH; sofferenza V . . . . . . . . . . . . . . 

Bobl;lflìv7ésqro.; ,- . . .:* 
Azioni'sènza guarantii?ia governat iva ' . . . ,. . . , 
Obbliga'iìoni óohFspèci^li giiàrentigle . . . . . . . , 
Conti correnti con fruttò / - . . . . . . . . . . . 
Dobitóri'div^rsi; senza speciale olassifloazione . . . . . . 
Oòpodti a titÒlò'di' cauziono . ,.'.. . . . . . , . 

,1 Totale dell'Attività L. 
S\jeae lei corrente eser-idi pt-ìttìÒ stabilimento L. 4138.37 
eiziodalìquidars'tn finoM'orditiaHa aihmiDìstri!» ^•6ì04,5lj 46672 
dell'anaùa geatione. Jtater. pass,deiooatiporr. 36429.42/ 

291561 

8117 
159204 

100 
7537 ^̂ .. 

20021 87 
I7tì0 64 

25476 54 

53 

,ilSe<ìlliité.:]Vv8JB.;deij prezzi tieg}i infrftde-
Scritti prodotti Sgrarì venduti in questo C0--
Jfaùncî ed in>iestà- 32a àèiffl^titi; ^lòèV^ài 
giorno 8. al 13,luglio 1870, che si tràSijicttB 

, ogni ,domenica; al MinisterQ^ l̂ii;,agricoltura iii-
dustrià G commercio. • 

^ > 

I S 

90 

98 

80 
—̂-| - , 

1 

a 

1281180 06 

30 
•A^*S 

Passivo 
Totale L | 1 3 ^ 7 8 5 2 | 3 D 

1 II 
fa ,• ^ 

rfl* 

3 
e* 

A J 

DENOMINAZIONE 

dei 

Prodotti venduti 

sul Mercato 

del 9 e J3 

-!-> 

•-<'^.-^: 

^^^%^ 

J j 

. ^ . ^ 

ÌV 

m 

1 

s 
3 
4 

•j 

it 

.^• 

123097 

12n9L'l 

p i 1835 
10136 
, 2056 

1*̂ 30525 

46 

51 

09 
34 
ó8 

Ì37U571 
- t 

Sii^8425 

98 
^ -

24 

1427997122 

Oapifcalg.i^oQÌàle ,iàd9t9Piitìiiatò diylaÒla H. 2614 . ' | 
Azioni da L. 50 cadauna. ' . . . . . L. 130700.~l 

5aldo da osigare pW Azìogi^^eniease.f . i » 7394.54 
Capitale sociale etr^ttivaraente incassato :, . 

,Riman|nza;ar 31 luglio L. 12U921.5Ì 
Sjmma versata . . . » 152991.97 

' W i a S S I f e ' \ • ' • Totale L.' 1365913.48 
ad iQteiesi9 ì somma r i t l rs ta . ,,^^ . » 233182.50 

Rimanenza al 31 agosto 

I ^ ^ ì 

Ì233{S 

ì ^ 

areditori,,diversl senza 8paoiale,olassifloazioné . . .-t. '• IP 
;-ondo r i s e r v a . ' . . ; . ^•^. . , . . . . , . , , . . . . . > ) , 101 
Sjmma ^tìsidua,, div,if,ka !i . . . . . . . , . . . > r f 19 
iòvvanz'ohl àvata sòp'^a fondi onbblici. . . . . . »( 305 
Dapositanti per dep^os.lti a cauzione . , , , 
^^v^ . ..: Totale delle Passività I-.-11276031 
R,tìndìta del co^ranfe eaRr-Mn^ioressi attivi . L. 1926.78 

olaio da liquidacsi^ih fiae>3cooti e.provig. ">" 42058.— 

1082730 98 
1880 22 

10152 34 
1961 26 

»( 30525 
» 11̂ 2̂5476 54 

46 

•3 i^ 

-V'- P. 

S ; 

U 

H 
H 

1̂  tènero da pane 
y S ^ u r ò da mie 

Segale . . . / : . . 
Avena . ^ . 7 
Orzo . . . . 

t • 1 4 

' - . • 

dell annm gestione Utili diversi 
,51820 

» 74:^5.781; Vnlj'. 
Bilancio L.|l3278ò2|36l 

80 

56 

p. nostrano. . . 
-%^ìp benone . , . 

t 

Fave . . . . • ; . . 
CecP^i , , / . . , ; 
Piselli. . , . . . . . 
teriticchiè, . . . ,,-
Fagiuoli^ V . • : f\ 

Castagne, . , . , . , 
Vino. . , . . . , . . 

^ > 

JPrezzo 
^ £ 

MASSIMO 

L.It. C. 

I 191 8i 

i2 07 
10k07 
42 94 

MINIMO 
r, 

in 

L. It. 

19 

37 

r "ì 

Zi 
Ii2 

l i 
42 

9 
11 

39 
53 

c: 

11 

23 
07 
06 
37 

i I 

adottati f^a«, ^diffî  Ospitali di Parigi, 'dété'Ìi£bÌiMis^e "ed 'ÒspitaÙ' Mliiari, 
.^•dalla Marina ImperìaUié dalla Reale MàHna Inglese.: l 

sdito l'i noma dì Mout favdo e m ' r e n l l l c s Û  signor^fgollot i f f i r ig i ' ha 
* 'SS? ' ? t " i ' ' . ^ r ^ ° .SonapHmo, oomodo, sempro attivo, e che,; non ha glllnóou-
veMsnti del'Sedapisml Smuni , in oggi i senapismi di RlgoMot sono adoperati 

» 

1 in. molti;^casi di malattie, ,ancho Ii^ggiere, come sarebbero lo indigostiòrti 
mali, di tWta, i reuaii, éÒò.'SòHo poi d i l a t a att ività inòòotestabSlenòglI sba
lordimenti precursori di congestioni cerebrali, «egli accessi d'asma e nei do
lori muscolari, ; 

« C o n s e r v a r e a l l a p o l v e r e d t s e n a p e tniic, l e s n o | i i>opr lc t i \ , 
o t i c u c r e I H pooSU I sAnn t I , c o n f a c l l l c à n n e f f e t t o d e c i s i v o , c o l l a 
m l n o i - q i f l a n t l t n p ò s s l l i l l é d i n a e d l c a m e i i r o e c c o II p r o l i l c i i i a 
c i t ò 11 s l ^ u o ^ H I i r o l l o t h a r l s ^ r t l i )(«ella kft ianìéra I ^ M ^ f c ù c e . » 

, , .«A. BOUCHAR[yAT (Annuaire àe- ThérapéuUque 1868, pttg. 204).» 
Soatpia di 10 Senapismi lire a — Scatola di 25 lire 8 . 5 0 : 

Agenzia'ptìi*llUtalift A: 'MAN2;ONI è C, via deila Sala,, o vendita nelle far
macie primarie, d'italici • ^-''^- < - s s > 13—302 

28 
42 

-ì > 1 
-. ̂  

O l ^ 
DEL 

C0 

Legname^combu-

^^BtibiKs^, .^^^ 
Fieno:... :.-..'̂ jf.vv:-» 
Paglia. . . • 4 4 

L-^>^=:r^^,J_H-K I "^-^.'f.iW.-ì^- 1.^ 

^ J 

pailova, 1" settembre 1870,^ "' , 
^iai^RfiJlIi^riiUi' i'^giòrni^laÙfi^^ là cassa effettuerà iLpagamento 

dal Dlvidonao- r . .., .: 

• L > ì t 

- „ - 1» qualità. , 
Pan?. .2^.5u,mà_-,. 

.4^SHU^^ 

, • • 1 - . La Banca ricevo tutiì i i' giorni, depositi | IS^ ^ ^ ^ . U ' ^ J ^ ^ '>' ^ " ^ O'"' 

r "̂  

^ 

a ' a l 4 perfliO. 
(ostiti^:fti.^A'jH tanto ì rwi»«e d l^I ta i icà^ol ie . in? 

valisel i cfiTeitiivrt - fino a 3 mosi al 6 p. ÒÌQ - da o^re 3 flnq a 6 mesi al 6.i[4<p,.\ÓÌ0' 
Adcòrda anti/4,pazióiiivsòliré; 'P«a"«M,;n^^ 'tltitò' a' '3 '.che'.a 6<.,mef!Ì a ì 

7 li2;^|jAii^franoo;^*?^, 6 sopra'CoaH|mEas soliaritor,>''tu::queUì scadenti- nel seme-
s t r u ^ ^ o w o \ ^ •• 
'K'''^''^si£re 0" pa.'̂ a per conto dei Socii vorso tenue provvigione tanto in PADOVA 
*Ò^e,.ioU6 ajtpo>citta.d!Vl'l!A;WA,gia p.ul3blic,«j^,riin.?,liANCiA.:edUn BERLINO; • : 
': 'ÌRJE5. Ver te' rinnóràzionl dolle cambiali, quando vengano ammesse, ia prov,-^ 

^'vigions verrà raddoppiata. 
' ' i ròensoro -.rf" -• ~" IL PRESIDENTE ••'•̂ •̂ 

A. FÈJSARI •," . msi^o rVx-lGStG ... ^ 
' llUDirettore ' • Il Cc^ssiere 

..a.v^Baso^giò B-'Visétii' 
_ r-y j . 

^ \^ 
r^J- 'Z- ^ ' 

+ " . 
f J t _ 

'irti 

ì 1 

0 ••' I 
I. 

. ^ L _ 

••m»., 
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Il Sindaco 
MKNEGHINI 

i leo Farmacista dott 
^ 1 ' . - ' • . ^ ^ 

^ r * 

^ ^ 

. • - 1 -

^- "^^z-Lj 

HDLLOWAY. 
Questo rimedio è riconosciuto uriiveiaal-

mente come irpiù'efficace del/mòiitìò. 
Lo malattip, per, l'ordinario, non haiip̂ Oî  
che una sola causa generale, cioè: 

. l'impurezza del sangue, che è ' la fon-' 
tana della vita.. Det ta impui'ezza isi' 
•etti(ìca, prontaimqìit^,^ vper l'uso ;.delK 

./TRASMDTATORE 
del Chimico • 

* còli quésto preparato td ting'e con 
singolare facilità e'senza bisogno di 

• laVatùro,^)::òà pelli e ba^rb^ànbiondp, 
castano e nero d'ebano. , 

Esso, non contiene.^sostanze cor-
rnsìve, còme pur^ trop[)o^ è U'uso 

tòomune, ed ha la facoltà di.rinfre-. 
scare la onte e render mòitbidfl, 
lucida-e soffice la capigliatura. 

Una scatola completa diirà 5 mesi 
e costa lira, 4- . '•' r ' ^ 

Depositò ih Padova orasse la ditta 
GUERRA A.NGELO, Piazza Unità d'I-

IItalia. ., ,23-7:189 

,,,. Co«itite per>mtllia, Europa, AmeriMTpèr li incon«|fffieffettt 
;^.sta,iFàrmacia GAttEAKI spedisce dietro vaglia gps|aì|, le de1|e 
;6 : i . Specialità al domicilio per tutiaMSIia e §ÌFEste;KO.r 
„ 1- PILLOLE VEGfKTÀLt DI SALSAPARIGLIA DBPtìRitiVE DEL ' SÀNGUli; E PUR 
ARATIVE, adottate dai Medici e,Professori'della Cliniche,principali d'IttiìTaThanno 
la proprietà del airòppóte'^'vèngoFiò prescelto coma più comodo a prendersi, maa-
sime.viaggiando, più non avondo rinconveniante di recare dolpri.ftl veiitro, doMe 
te, altre pillole purgative. — Alla «oatola di n. 18, cent. 80, alia scàtola di n. 36 
lire 1.50. ! ':-.:- - '̂ ^ 
-'•9' PILLOLE ANTiaONORRÓICHE del prof. PORTA, usate nelle Cliniche di Berlino 
Speoiaop par la cosi detta,, Gopoetta e stringimenti uretrali . Inpatri.Sflnitarii as
sicurano con tre^fòàtòltì là guarigione, T - Ogni scàtola L . 2. ' ' ^^*'*- ' ' , 

3. PILLOLE ANTIMORROIDALI, por guarirò le Emorroidi ed i dolori raumatioi 
'àrióhW*m veòbhià 'dàtar- . Oenfsctìtòia Lv.2. ^ . , ,. • ^. • - •= 

4. POMATA ANTIMORROIDALE, per curare e prevenire queste..infermità, gu'arisofr 
ffiit^neoM^; l & i t o r z o l i , p F C i r l g l n e i i h d a r l i l i è n t r @;l l^dnlàr j i e s o r o -
fo l e , ridona e òònserva la BtlauelBeKxa della pelle. —,!̂ Vaso L;;3y 

5. VERA:,ed UNICA TELA ALL'ARNICA. Rimediò irifallìbil Hcoiiosciuto in Italia, • 
Europa, o nelle Americhe ove meglio che in Italia" l 'hanno apprezzato, per di
struggere i 43alll v e c c h i liidEnrtìmeattlyijlimfflaiMmaÉftorié" dei'̂ p^^ Òaù^afo' 
dalla traspirazione, o«cl i8 d i p e r n l c e V asprcKK© d e l l a c « t c i ntìlikinjO' 

-;-per:VÙ aMedic«a:B»a|.e^,.(iei]e fferlto^ elì^ttìtèBoMt'/'sctì.fttii'tflli^év afflcKloBsS 
ffiftWEÌraatSchc igoitcVs'e^" pfiagftae, e rpcSt*o-swSso a g;cl««il ro4tìÌ«.^"Co3ta 
il 6r8oh9dH doppia, L. 20 franpp, pel R«ghò;' ' *' •' -̂  ' > ; ^ 

V H M 

i ,.>-• 

I • >.^rfr* J^^™«d j J » *«*r*4f i^^ j i V f « » — • f * » Ì ' ^ ^ 
. - q . , . 

^ -yr' J L - . 

SALASSI, da .quegUinopmodi che .aor,p,3rànoò:\tÒGC.É^rp,noJp'stadio?imlìam 
Di minor aaiouu e perciò uuiiiàsimi noUà pertòssi ed'inrrtìddatiire, come p.i.re 

nell'3 leggiere irritazioni doUi* QOLA/òrdeiviìRONOHl sono .i aMceSfieriiiil por la 
tosse del pròfessÒ^re^Pignàòcà^'cShò di Mcìlé digòstiòno e di PROiKTO EFFETTO Ho-
soono piacevoli al palato. — Si, le Piliolri che i Zuooherini sono uait?jtissimi dal 
CANTANTie PREDICATORI pei- richiamare la Vóce e toglioro ìa^lpauoedine. — PrassO' 
alla scatola òòn istruzione sì i Znccherini che lo Pilola L. 1.50. \ 

7.aNFALLIBILE RITROVATO del*Pòfbssòré'"7gL^SawAHC^ vNuòW'Yòr^^^ 
1830, oioò Pomata miss Washington rigoueratrice doi CAPELLI, della BARBA o 
àOPRACIGLlA;: né, mpe.disoe la: CADUTA^'fortifica il BULBO ed è 'a detta doiàosiri^ 
medici la medicina più sicura per l'erpete aaisosà del capo L.;4fiJ. 
u,8> SACpAROLEO EMATO.STATICO del pro>sSor6*0AMPA,iìA;;5I anhi^>di .esperienza. 
Adòtto nelle Cliniche di Pavìaié.di Genova, e dai Sanitari delia nostra città, venna 
constatatacela-'Bua benetìo'a azione nelle seguenti toàìattiè": IFILIDE nel2; éS.STA-
OlOyvSCROFOLE, ERPETI; SCOLI BIANCHI, DIFFICOLTA di-MESTRUAZIONE, APO
STEME, F_U_KQWGOLI/,'.gANCRI. ed altra,discrasitì::delV^angua.,--;Prez20,L.:6 ho 
glia grande, L. 3, bottìglia piccola., • * 

^:,:'W;POLVERE ,61, FI()RÈ,pi^^)ì|SQ,.|i8at=i aakprimarì.Os.tetpiql: e, dalle pritìiarier 
Levatrici dMtalia. Si raceòmanda'pèr'là migliore e più economica nella fasciatura 
pel bamb.ii^ir Essa^-Mi: haMa-pro rendere aila pelle la morbidezza,.far spa
rire i bitòrzoli e Te màcchie lei t à ìùo lo i ; - -La - sca to l a 'U ' i i ' ' ' '• " ' 
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ogni altro medicinale per regolare .la digestione.: Operajiido sul fegato e,,sulle 
reni in modo sommamente suaye ed efficace, esse regolano le secreziouij for- ' 
tifìcano,il;sistemÌ3, nervóso, e rinforzano ògiii parte della costituzione. Anche 
le persone, della,più gracile complessione, possoiiò far^^pì'ova, senza-timóre^** 
degli effetti impareggiabili • di queste, .ottime Pillole, regolandone le dosi, à'̂  
seconda dello istruzioni contenute negli stampati opuscoli che troyanai, cou' 
Qcrrii scatola. . , , , . _ 

.-Iffl&IIENTO BI JOILOWAY./ ^ /•. 
n, I -. 

rinorn 1u scienza medica non ha mal presentato rimedio alcuno cho possa 
. 'paya^p)rfirè 

circola conesso fluido vltalo, ne scaccia le impurezze, spurga e risana le parti 
tra^'ai:c[iute,:0 eura orrm cenere di piaghe ed ulceri, il̂ sso conoscmtiasimo 
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li i'KuFJ'HhOUii nbLr,iJw,vr;"Lùiulr;s btriunl, ì^o. 2-JJÌ, 

1 MV 

LA PRIMA, TINTUUA 
diri ASoildoM 

,, iPER TlNGBpS 
' CAPELLI SBARBA 
Con questo remplice CO^ME-

Tlt 0 s\ ottiene instantanea-' 
monte il biondo, castagno cliift-̂  
ro, oaatagno. scurò e nero per
fetto a seconda che si desi
dera; coU'iateàsó uso degli al-

^ tri cosmetici. Risultato garan^ 
tìto dngr inventonì fratelU 

RIZZI, . , . ^ ^ ^ • 
O c n l pcz%ù M* 9 ^ 0 

• 'Deposito in PADOVA presso 
E ' V e g l u 0 t ò G a e t a n o par-
'Vucchiero all'Università. , , 

ì W - ^ T ;nari L. 2.50 gli ovali. Far^aacis^.^^aUeap^, y^,M:e_j;ayigli, 24. 
ÌX&, Ad'Ógni specialità''ilgeVéla' Flr is i ta i i BMaiBo dei QftSIeaial tanU, 

^truziono unita,che.suUIinvoito d'ogni specialità. 

1 [ 

det pagamento in natura..della Tassa di#Macinaziono 
/ "' (heggeA% Uiglip 1868 N ;^4490 a r t . 0), 
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.fjO.PUiòIe t>.il;-Uni\(u*nto di Ho'loway sivondonò in 8r:i"4olL244—presso i) me-?; 
desimo s.ai,ori;?lEpr''ìrassor'i( f^OIXOWAY, Londra, Strsnd/Bl'nr© e Firon2«.,F,PipS!r. 
— Napoli, Pi vette; e comp. —;Milnno, :Bortarelli G. rii Tor-imaso.-^Torino,' VÌR^F 
Roassnì -^ Rtìnqva, rv; Brii7.!Ba — Alessandria, Tommamo Basilio.— Bologna; G.Bo-' 
naria RavoEia Albogan,-^ Trieste, J.SòrrKT^aìIo. '• ' ' • iOl_-(-^,; 

ii,»w>-rr .^•,w,,~nrt—~w,-^-r-ir-,<-r->.-;—~rj~,^,^ff . - n -

11 Fosfato di fervo di 

:Ì;ÌJBO:3J;UI?.M=UC 

{;̂ rtc',̂ ;̂̂ si§3 
'*"-J I hi 

^t^.'fi^i-:ji 
'2 i? f^ 

f^s,,,cjpi-
; toro ih isciehze, è serunfe'ìncòmpàrà!»' 

„ , ,,„ .. , ,. , . , . =«*="=̂ «='̂ ^̂  j bile -nella guurigÌ9no..,dei .luali ,di jto-^' 
: f 'fo. \'.'^ia,.pw.&i'an4e^ftttehità i medìcil 'Piùs maco, dei pallidi colori, dell'ìmpò've-

cslebri hanno raccomandato alle persone debol | | rii»eatg di sangue della leucorrea. Ecco 

D I S U C C O 
DE PINO WARfTTIFdO 

FARMACIS'm 

!t-

esperimentano^i prodigiosi effetti della dimora prii a.quei malati ,i di cui ,organi diV 
.-„.„..^^,. ^ Lo bcironpo i ArphachonJ^prosSQ Bordeaux.-: gestivi mal sopportano le preparazioni 
iBORBEAlJXa .''"^*'̂ *^?rf^.'̂ '̂ * '̂̂  ^*?^^^ di ferro.» Soubeiran, professore alla 

^...-.^ :r^^mB^;^^{'>s(ìoiì<) tut i p rmc ip i l rvou t i l i , b.^l8Smi0Ì;.)Br -fleuola.dî ^ 
sinosi del Pino .Marittimo estratti dall albero 0, sono un vero beneficiò per già ' condo me, è il miglior Drenarato fer-
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